
~3AC’ O?~AGO E LA LCTT C1:~2DESTINA

Era esatt~mante 1~ 11 3ettembre 1943.~’as. avo in- comp~~ia di alcuni

a~ici per Via Silvio rellico, di ritorno d~ un noto ne~ozian-~e di vini dal qua

le ~i oro recato per un cbntratto per conto del circolo dell’oratorio

Incontro in ~uel1’1stantc u~ c~ri~.ir~.e oriico, lo saluto, e quello

risi ondendo ai L~1~O Oaiutc co’ tono, eon~ •3ew-~ro , coI~~elu~ mi riVolse la se—

ea~!ì-~e fra8e:t1Cacciaflvia~ll

Al prii~c istante non feci caso alla ori..inalitè. del s:~luto ma alla

uc~ ctas~ ~ rjr,~;~snndooj ebbi J j)reciss sensazione c~1e ci ~o~e ~r ~rio

~u~ic:o Cos~/ di r~J~tericao, tento ~ determincre in e un’iIIcorlteriibjlo deaj—

d~rie di ri.~:ar1~re COn 1 ‘et:uico onde eo~oscere il vero si~nji~c3to della curio—

s~ frose.

lunj s:ni vie ~ ns~~ier~e ~i~] ~rup~o de~ props~1 i:~tj dell~

gioventù il •~iona Cat~olice, le ~ lo-~t~ ~Ostc~! ~ per

note s~irIto ~.c ~if 3c1FJt~i «!.~ ~r vrvo in noi, do forci fin d’~lThro n’iton i—

Ci≠ ii)o1!i; contribuirono icrt L3nte ~i f’~rni ce ire il reala ~inific~to di

~li~ ~ero~e. ~ì2 così~cbe,jl ~io~:~tu s~cces ivo ~il 1~

~ rc~~ ~ ~ Iell’~ico ~ un~ bravIs9jm~ concisa i~cas

alone; ci cor ~e uern.mo sucito pienjuien~ e da ~jual momento lr~.zaò l’attivit~

~landt~na c~: uovev~. r~r;r~ in :;r~na linea ~accona~o nelio durissiiù.-~ lot

ta sosten~it~-; ner la liberazione della patria d~.,lla tironénazjf*~so-iata.

AVvic~~o un’~.nico e ‘~neilo ar~eriace; diventiamo ui~ ~ìuppù ci dieci,

Tenti, c~uar~ t ~; sor~.ono alti’~ ~rujipi, oltre brio te; iivontis ~o un o~~rcito.

~ut ~o il popoio è con noi, vive vic-Lno o noi, soffre con noi. lotte con

•Oi e sr~ non noi.

Come ~ bello pensare (jUCStU storia. etori~ vera, SibilO se tanto

‘ecente: al Con~rjbijto c~e c~~nec ~ dato ~ or le lO~L d~ iiber~zjon~.

rn:~ rjdj.~ di ricerc~. emozion~ti -•Jj~;o: tj~ in ui~o spirito di co1iaboipjo~~ e

i a c.:ificio~, con volontù. indo~it~ c~o ci fece veri ~~ellij~eI.sjm2~.

Cccor~.v’~u~ ~ri.~i; O con ~ron~ii sacrifici, effrontsndo ~nalsi.asi pe—

icol~ le arm~ ~iansero ~ Su~c~on~~ ~±ì

Per tenor sem~jr~ più uniti ~uestj ro~az ~i occorre n~_sùerL in tu.t—

o e per tut~ e il Cow.indc divis.cn ~le non lesciava ria:t sa:~n noi ~

eeod.ujsf~tt~.



—2--

Vi sono I~x i lanci notturni d~ racco4jere, e i ragazzi di Sacconago

rispondo presente; mani±’estjnj d~ af1’i~ere, disHrrnj da operare, ecc, e Sec—

COnagO risponde. -

Due ~ficiali tedeschi hanno disertcto, ci forniscono pr~iosc infor—

Inazioni, e documenti, e in car~bio ~ c~igcrontii~ la loro inco1u~nitè e por

tarli in Svizzern; ~;li uoraixii di Lao On~o cne~uiscono, -

Duo aa~rjc3flj sono oocnertj h~. oasi ~~~jr..oco di Cane~rate, riescono

a fu. :ire; una famiglia di. 3a~conu :o ~ii ecco lie per .~u’~1che iorr~o e

doi~c. u~ia t~;ir~ sono SOJ.VI l~ ~V:.:i. oro.

Ln ~Un..~icnorjo d~lia ìuest~r.~ dì ~reae, liootru c:;.~cro oeLreto,

viene cco~~tc, . f~ioece e ~f~jre e~i Le lo -Lno iii o sn per ~c~e iirno.

Une. ~i~i pr ~st ~~rio ri:ite co~ un:~ st~ict-t0 c: ui cero sera

in n~to rionta-o~ oo~ ~

T:~i.tL ci L Via~iitc LLlit9r~. ~-jX ofi~o ti~ uello olitjco e ainde

o le. ln~;~i ~eccofle:.o ci ~ beni.s i~~u dcfjnjr. il contr~. iiuoc~. -..~ r;• 3i

tu; ~ ~~

Le ti~ ~)rof~3 ~ le:. e D’~ in~jia j rop~ L~, ~O)ie pei~ Ji f~

io c rJ~. Zc~o oiloj~; ch~ C~L1i. ~ ~ LI 1, u~do ~ è derto,

orriv.~ uu ~ onc~rio, ; scarIca nelle i’i:aeo. Lì il jrez~o~e ì~aIeriole. ~i l~uie—

l~ e~. d~i ~ eco &iVe~~ un ‘~!f,.;~o ojezonj~ ~i OOIi~e~onnne poc—

chi;e staffette partono veloci p~ ~iiano, L~ieec, ~.I arct;, Ucronno ecc.

coi. ~ suj] o uj ciclette. In uue~ ~ ccirti’i ui~ro ct~ ~iei~ ~ ot ~nuono~ CO

SiCCi~è in UnO ~ (i~ un ~~ruo ~i io s~nc.ptì arrivo ji~ o~n~ L’~isio d~IIe

V~.C~O dove c’è un focolaio di uo:i~ che lo:~1;e:~o o

~ ~i C .:~.I: . delL ~r~11c ~L. L~iene ~~ceree aìc volti ilI’ i’.ito

~e1 rupp o d: ~3ac e 01ia: o.~ ~xXxx~x~x

.ues~ ov~v~ :a ~ .o ~tL~ar3 ~ I ac~ ~re ti~ o ,rlie cen .CCC inan zLCst2-

~i ~‘3esta_con in trucf~” e le i~itr~-j~e ~ n~i’ine d ~:ceo:~c~o dovett:ero sa—

~ur3ersi il cOfip:L~~o di ~ortaiji iii ~ cul1.~ biciclette, affrontando e su—

~er~311do la Yi.i1a-~1z~~ d1/~ oria-~~~ ner~Q~i

Il rioviraentc ~1nd~~a1e Si va man fliCrlC 9ViiUpp~fl1JO; Si. OrgefliZE3fl0

di fO~~~jo~e e ~ uomini, i ~.i.cvani. e le siL:norinO di Saccuna~c SO—

c in prim~- fila non solo, ma tutta l’cx~,cnI~:acjc~o: l’ore ivio, cCrricpon—

vitaleOfl~;c, r1uj].on~. seL;rete ecc. trovano in ~iaceoc~ o il cuntr~~ j;rop:l—
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• -Si maugura
~ a Sacconago
~ il monumento

ai partigiani
Al cimitero di Sacconagò

verrà inaugurato questa mat
i tina il monumento che ricorda

i dodici partigiani periti sotto
~ «il piombo e la tirannide nazi

sta». Il raduno dei partecipanti
~, è previsto per le 9 al gruppO «8
~ Martiri» in via Magenta. Da

qui alle 9,15 si muoverà il cor
teo che raggiungerà la Chiesa

I—i ,~ Vecchia dove il sindaco Gian
Pi Piero ~ossi rivolgerà un salu

~. to agli intervenuti ed il senato-
re Pierino AzzirnOnti e Gian
Mario Toia terranno l’orazio
ne ufficiale.

In sala Zappellini invece ver
rà celebrata la giornata dell’A
Vls.

I dodici partigiani di Sacco
nago, «periti sotto il piombo e
la tirannide nazifascista, com
battenti per una migliore Ita
lia libera e indipendente», ver
ranno ricordati con un monu
mento che è stato realizzato nel
cimitero del rione, in occasio
ne della ricorrenza del 400 an
niversario della Liberazione.

L’inaugurazione di questo
mopq~qnto «ai Caduti per l~
libertà», che Busi~o Arsiiio~
medaglia di bronzo al valòr
militare per la resistenza ha vo
luto realizzare, è prevista per
la mattinata di domani a Sac
conago. Il programma della
manifestazione prevede il ra
duno dei partecipanti alle 9
presso il Gruppo «8 Martiri»
di via Magenta. Da qui, alle
9,15 muoverà il corteo che at
traverso via XI Febbraio, rag
giungerà la piazza della Chie
sa Vecchia, dove si svolgerà la
cerimonia celebrativa.

Il sindaco Gian Piero Rossi
rivolgerà un saluto agli inter
venuti, quindi farà seguito l’o
razione ufficiale celebrativa

[dell’avvenimento, che sarà te
nuta da due rappresentanti dei
partigiani di Sacconago, il se
natore Pierino Azzimonti e
Gian Mario Toia. Il corteo si
ricomporrà quindi per rag
giungere il cimitero di Sacco~

nago, dove alle 10,15 è in pro
gramma la Messa al campo.

A conclusione del rito reli
gioso, avrà luogo la cerimonia
di inaugurazione e di benedi
zione del nuovo monumento
che ricorderà ai posteri il sacri
ficio dei dodici sacconaghesi
caduti per la libertà.

Ricordiamo i loro nomi,
nonchèla località in cui è av
venuto il loro sacrificio. Co
stante Brazzelli, a Melk; Gio
vann~ Ballarati a Cassano
d’Adda; Pietro Colombo a
Monza; Carlo Crespi a Mau
thausen; Ausano Lupi a Fai
menta Canobina; Luigi Mac-
chi a Beura di Ossola; Alessan
dro Mantovani a Mauthausen;
Pietro Pezzotta a Finero; Car
lo Rocca a VaI Pogallo; Atti-
ho Servi a Gusen; Mario Va
go a Pessano; Gianfredo Vi
gnati a Monza.

I~A PREA1~INA ~
UN MONUMENTO ERETTO NEL CIMITERO

Il rione di Sacconago
ricorda i 12 partigiani
uccisi dai nazifascisti

Pierino Azzimonti e Gian Mario
Toia terranno l’orazione ufficiale
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L’A~~IIS
fa FZÒONA

appello SANGUE

vostra generosità
date un p0’

del vostro sangue


